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Invece.di affettare -gaudi ecces­
sivi pel successo momentaneo di 
qui, p compassione suprerna p^r 
la Camera nij^a, putito moderata 
davvero, i nipdera,ti di ̂  Pa(}pv£i. do­
vrebbero meditare, meditare seria­
mente ed utilmente sul caso dì 
M i i a n ' o . -'•' ^ ' \-^^ " -'r • ;5.'' - '-^^ • •• 

În Slìlano, si sa, l moderati''re-
•M- ' " i . 

qua èil grup 
era^«tìediató'"tra 

K . .^ 1 _ • 

gnavano sino a ieri quasi sovrani 
Un'^lriipIfÉtò; somigliante come 
go&ià r i tycc ià ' fequà ^l txuv-
• gettò è .qui , 
le quinte a far la piova a i r f̂  

.^po, ê la pofiti^^, j^a?nministra4f 
zioni locali, V artej^J^Uei:at^^^ 

.pisrsino, erano .-state cpnfìfcat̂ ^ a 
4utto suo^uso e consumo, ; v,j^^ 
j i'̂ : Chi >i\pi;®Ìòòn ' n^l^^ 
me,' àveVà* sentenziato la chiesuòla, 
#^egli^efletti,] ifi^^ésclu^oni ' Sì|ts 
matìche ed ingiuste dî '̂  dhiufiìp 
Bt ì fòsse blil^tfìtì llóHfig^on 
Irottescnè di nullità piramidali,.si 

ino^dfimÌL^^tó" valere: i: SUOI 
^pten(Jim^Rti^;?la sua ; mcop j ; £ ^ 

MepAtfgp. 
Dalla Camera dei deputati, <lo^è 

fFano, posataf̂ f̂ersr luî  .rappresen-
;tant§ del primo;:Cpllegio.djiHMila:̂ -̂

â' gràtid'uomo, alla Scalay dove; 
^ ài vollero i^gorre Boìto è Facci'óji 
ed al Màh&ni dóve la ditta Fqriìs-" 
TerfaTÌ imperava sovrana, laCoti-
sorteria milanese volle attestare 

.'.;v:^,^'>-" 

interèssi dei più bisognosi si ayreb-
.pe dovuto, provvedere, erano di-
veiit^ti Ippghi ed ìétituzìoni tutto 
affatto' nao^atesche, create e mes­
se ai mondo unicamente per la 
glgria della'ConsorteHa, è pel vah-
d g p Vìi cèrte dei fflilioriàri, siioi 
metóbri e p||foni. ; ";' 
' Era impossibile che in uria città 

come Milano,'nella città delle; 
cinque giprpaté^ della gloriosa re-
gì^enza. passi\S contp ^l^utrk^^ 
nella pitta nativa di CaHo Catta-

^ neoî  reazioni pp |^^ ipe i | ' o contrp 
, tale^strapotènza consortesca. : . ,. 
e);• Edi a-vennero, ed a, quando a 
quando un nome usciva dailelùline 
a protesta'còtìrtro'lébtértiè canti-: 

^̂ daturfê  &QÌ TètìcMy è qualche libe-^ 
• raie Àuii&!ùitàta f̂iÉl*àfez^ò*Maftriò, 
^̂ è̂ Bòitò, ctò^ibéritava appianai: ili-
tìiva fischiato, e l ' iMèo, Marendo 
veniva levato un pochino sui tram-

.B9fc/Pf'#' P<^f?ssq ,̂gjrer e^^0 

rMa:Ia rpte deglj intere^gi ejj^ 
troppo bene; contestaj'iperohè. tanto 
potesse bast|;r^. ŝ̂^̂̂  
siìpetta haàesira^dl'tàai^ ne tà 

-^: 
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tf 

gressiste soltanto menavano anco­
ra una tisica vita, e ,tentavano, 
nelle elezibni,comunali è politiche, 
gualche' vano simulacro dl̂  lòtta; 
•'Gli è che es|e medesime, rese 
impotenti^ pèWèsèliiàivisYOo M-
deratesco, a render chiarii Con 
. ' i - Ì J - ' . i' - - V • , f_ - . • ' -- ' 

meglio che parole, gli effetti dei 
principi ìiberaii, avevano fmìto a 
^trovarsi senza, seguito, ad essere 
lasciate dal popolo in compagnia 

loro pù¥t dichiarazioni di 
principi. Tanto è vero che la ple-
•bèj'tjòfeè dicono'̂ î 'nQOderati, è do-
tótà^di''*Ì3erfèt,lÒ' senso pratìco,''*e 
che vuole sopratutto utili fatti: ' 

r.moderati, i consorti, non ne 
0 che per ,fe,.; i,^rtì. 

nelle lonsortescneK^^aiia 

•r^'i^ 

* • 

f«iff*i • > ^ * ^ ^ '̂ M.(T 

tì 

le filai é l̂*'infólicé \;hfe aVea^ten^ ; 
tàtó guizzar'«!€'le tìiàgUè, >Ò '^e-

;|tk^à' '̂ iMseV&l»é \s^fteif%a ; 
esclùso '•^i^^rrérillssìbhè ;ai' ̂ ortì.. 
Vi qui una maggiore potenza ap-

.parente ddla consorteria,^e 41 g p 

.pi i 1 che ìp&vérp rinunciare all»^ 
•lotta.-ri••,-/ n-i ' ,J p:r\ 

gressisti ^o^^^apey^jg ê̂ .npn p§-
-tpvauo-jnostrax'exhe buone intèn-
iioniPKaccordo dei d jie, cbê  ay?e]o-
ibeì sìgÉìificato .acòordo delle iotelU-
^ém^} daf censó^el ' libei;alìsm0, 

^avrebbe''potiltò^iòvàr à'terìernei^ 
mÉìtriiièh^ ^ ^ ^ k t i i'eitoferito p ^ 
^Boiàtè.^ niM§rfitftìotìV8tftt*(yilK 
cprdo, la cooperazione, ed il pòpolo 
,non seguì gli-.uM^piUttpsto che gli 

' •! L , J 

• Kfea,^cppsortena,^iyipr^4.Ci^4?V 
•fi trionfante ; si'®raiòiCoUa '7§«à 
rossa patìGia al sole, .b^ata del 

presentéf^sicura dellVavvenire.-Ma 
méntre essa crédeva alla soppre's-
sione, air ammùttiménto dei' bi-

» 

loro arti 
ièll̂ Ĵ 4® sapienza politica difiSella ej 
Mingffétti di 'fruente àlie aspirazìp-
ni repubblifiane e; socî al̂ tj», 'delle 
Romagnè, s'è limitata sempre tìjtta 
*àllà;ypi^eséionè brbtalèV Èâ -̂ ^ 
sitivo che, se i moderati avessero 
durato al govèrno, le ftomagne, coti 
moti violènti, avrebbero d'quest'b-
X^ peggiô ^̂ *che compromesse le 
istituzioni, e messa in ;:péricòro 
forse la stessa unità nà'ziònàlé; 

,a infinita sapie^iza, 4ei.^o4^-
r̂ati-consòrtiitìC^b Milano ha prodot­
ti gli stessi effetti, che i pî ógVel-: 
sìsti, ^resi Impotenti, pori hariltìf : 
.potÌ«fi^^s&^8ltr:ta8^èrkre. ,ft 
radicali Milanesi hanno proposta 
utìW l̂ista' ben mai%,^'-"é''«àrìtij è • 
bastato p^tffiè i r W^\o a t e i i « . 
3è -alle ufne, ed a f e m a n d m coi 
nomr̂ '̂di ^Saffi;: .Miftsi^'^Ma#8fa:1 
Bertani, dimostrasse alF Italia che 

Hm finito. :^^,„., .^ . ,„ , , ,^^ ; , . 
. Alla consorteria padovana m i 

Dpn. 49rPPAW^*^ che: mediti ^Ifattp 
significantp, o.si ^tsiite • e^i^Sa^l^m 
sappiamo # 0 love- ^Spo m giuoco 
jnferessi^afion vi sono; p e n | j | ^ t ì 
possibili. La cpnsorterìa^padovablf 

! L • 

Violento dei ^lorntih gambettisti con** 
. . ' 

jro^glUnarchiGÌ. Gambetta Spera m̂^̂^̂  
fé d( tirare a se mòÙi depàtàtr'mb-

V 
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L*eierno controllo 
•mm^^--

I negoziati dlplomaticr tra Francia 
ed Irighiyteiipya^ ppofiosito'i della que­
stione d' Egitto sono'^ appena comi^>i 

; c i a t i ; - : " • - • • : _ '•-^f^m- • - '8 ,-

Si crede che il gabinetto ìnstlese 
abbia proposto defìnitiyamente'^^^ue 
combinazión'f-'|)1fflle-'fì;tì^^ egizianès 

^^•«W toonlPoHo'iS^rirvdonàlè' od il 
^contrdilo fatto da un solo connmiss«-
jfio inglese,' 

" • • • • • • m 

m -'. 

->. ^ 

• I 

• " ; ' y ••j^svi«r^i;'^;t^ 

éòrti ,di .Padova, noi 'diciamo : pen'-
sate a Milano e imparate. 

. JLa missione Duffertn : 
. T^ tà la stampa segnala la 
sione di Dufferinìb'Egitto come''*^S^ 
veninciento più importante d r questo 
periodo di tràfctfft'ì^.'lf compito del-
:l'ianib»qoi&tQ^Ìtìgle8e)sai:fà|p|etter« 

ifcft̂ nì strazio ne ègiziànra^^ ly^^d 

Una smentita sul Lus8emfi;i0;M, 
Il Temps ha da Rotterdam: 

" f;ipiî 'H?fl5̂ mazÌóhfe '̂ gtìòdnafe-la tìiiaìe 
esisterebbe ua triitt^to segreta fmi | 
Île-idi : QkM%i:.e,^am>»saiatòì 
prù^iji^itel%t0amente alr^^ 
1̂  dèriiùssembùrgo : allii#ermanìaì& 

ir-.-
• I 

mn solamente falsa, m^nGo aBsolii-

s . '̂  ^•t;V^r.^t -'ù 

.^m •^y 

sérnpre ed in ^tutto la sua compe­
tenza ûnitja,̂  la sua obmscjenz^ e-
scluslva. 

:Palàzzo Marino, i-^ dove'si di­
scutevano gli interessi di^ttùtti, e 
l i Cassa di risparmio, dove agli 

9 VI ABt*ENDlOE. ' ' - -I -'. ' 

^ Precisamente. ¥ ' ebbe uu Jstan-
te nel quale la consorteria milanese* 

^ée^ t̂ìòtè^òrédere, -^ cóme Aléssan-
tìì^&uatìdo ebbe prcivatò ^ Daìrib^ 
che i r mondo' «^Sòpim-^s^^^ 
pei; dye, ^T- 4 aver vmtopef sena-
preMJu^, p; t tre asspciaziom prò 

sopra sé, e sordamente, ||gita-
mente, prdinatàmente, il pòpolo si 
apprestava a rivincere per conto 
fbtìn̂  proprio. ^ 
' '̂ Ed a'̂ Milano oggi è aVvérMtS: 
ci6 che ih Ròinagna, ciò che àv-
vè'frà'in Padòva:pké i cohservatòri 
tìériiitei-annrfe'ìdro sìsfe&ìi '•% 
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Novella Spàgnuola 
^\ -t : \ , 0 

. " Mora , addio - ^ ^ p e iljg^Jtó-
tiere alzandosi con un moto d'impa-
.|i |hz#'^-i^*l-vuoi 5f t f t1^^r i^por-
tarizadi un grande dt Spagna,^tìira-" 
gionì :più di un. marchese; lo ne^ sono 
sbalordito,Tu vuoi parlarle,come un re;5 
tu, ti fieun di essere infallibile come u 
papa,e non sei nére ffèl)ìipaVma un te^: 
stardo tagliato Butlostt̂ Sî o stampo delta 
mia muU< r 

Ciò detto il mulattiere andò in cer­
ca di Stefania. • 
•;^ ' Neanche a f^rlo fdbkdcfp e-

spressamentein Francia>|^'|*iirigi, non 
èi*^roverebbe un Pensale di mairi morii 
più foftuimto di mei Eccomi di ritor­
nò* colla tasche piene di no.' Anna, 
con tuo padre non si fa nulla. Noh^vi 
sono artiglieri capuqi di (nettére a 
posto la loro batteria meglio che non 
rabbia fatto io; ma tuo padre 'ha sa­
puto resistìare'a tutti i colpi. E che 
vuoi farcii'figlia niiaV Bisogna chinare 
la testa, e cercare di non inquietarsi. 
Per me, io me ne vudo colla coda fra 
le gambe. 

Anna in'ComìtìiQiò a piangere. 
^ Che vuoi farci, figlia mia •—a'i-

prose zio Bastiano'— le coso non vun-
no sempre come dovrebbero andare , 
- • ' , - • • • . , . . . . • • • » • 

Gabriele s'accorse subito che Anna 

aveva piànto. ^t& uh incidènte cosi 
strano e: Oidiif^rfiovii''nefla tif-^fl̂ uill'a 
esistenza di quella famiglia, .:ch' égli 

'•̂ sfĉ  senili i in ebore ;un "triste préaenii-
..mentp/^9^andp colle ombre ,H sonno 
ed i'rsiÌenzicy*'|rfàcesero sibila capanna, 

^e che Gabriele usci pian, piano per 
a n dar e. j44lt^^ XÌÌÌÌQ i\ e ̂  s i alta finèstra 
coU'«m1Ì& Siftoiulla.^ 

,|ivdtìlicatB2zft che ispira r amore, sĝ n,-
, tendo più vivamente che là sua fa 
"ferita loticata al cuore della oersorila 
amata, non disse nulla di quanto era 
iSuccésso. Ella giustificò le sue lagri­
me ed it suo abbattimento cotlWdo-
/n̂ an{i(a t^tie-i^Sltv* ; ftitto zio Bastiano 
per suo nipoie Andrea, e che, potendo 
essere accolta dai suoi ^ynitoii, le 
causava la più viva inquietudine. '• 

-^ I tuoi* getiitori vorrebbei^ iwiftri-
tarti con Andreal:—disse Gabriele,, 

,,-^ In ,npn lo voglio;, essi ne sono 
adirati, ed è ciò che forma if mio di-
spia'céVe — rispose Anna. 

E non vogliono ohe tu ti tìiftjiijFJcoh mei 
—» Noi aspetteremo finche lo v<;igl|i;̂ nô  
~ , E che ci guadagneremo ad jiV: 

spettare? -r- rispose Gubiiole, con un 
filo di voce che tradiva un profónW 
Bcorartìènto, 

— CI guadugriaremo di non separarci. 
— Vuoi dunque inchiodare alta mia 

croce ta tua vita, e soffrire, soffnVe? 
— Soffrire per amore non è soffrire, 

Gabriele, 
—T Mia povera Annal 
—̂ n ifiore non è da compiangere 

finché non lo si priva del sole che lo 
fa vivere» 

—. Anna, e se si cercasse di stac­

carli da questo disgraziato, io ditóien-
t ^ « ^ m ^ oppiire gli restferdi M i e ? 

'd ,•, _ i ^ . - , ilo gU sarò ifedele finchè-Té^sarai 
;iiiu| e; anche ;d:'po,j «Os tu cessassi.4» 
esserlo. Mdauimi.amerai sempre, seui-
pre, non è vero Gabrielt?" , / 

' —Anna, il mare ha iì siio flussOj 
#Ml%à"''le'8ub''fa3J, il feritole suê iVtó-
"^oost^pze. î Tu sai ohe il mio amoreà 
profondo come il m^^e, ma 8en?a flus­
so: elevato e trista come la luna, ma 
senza ombre; puro e perseverante co­
me il vento, ina éehza 'dapî idòi, 
• 'Quest ' avvenimento' proiiiis-e nell*a-
nimo di Gabriele un profjudo scoiag-
giamento, 6. gli fece, riflt^ttere%8Ullji 
ewftrposi^ione e SUI : SUOI doveri. Mai, 
nei suui umori con Anna, mai non 
eragli passato per la niente il terri-

^bìie ptinsiero che un̂  povero' bastardo 
non poteva f o doveva oifrirsigènert^s 

,Un acuto rimorso^^^penetrò) n^|!a sua 
anima, quando si feĉ ^ a considerare 

>fCon qiiHle imprudenza aveva unita alla 
sua' sorte la sorte di quella povera 
finciblla. ' 

I> risultato dei tristi pensieri d> Ga" 
.bnele fu il desiderio di conoscere la pro­
pria origine; e siccome sapeva che don 
Jiisè tìanchoz 'èra il solo che avrebbe 
'potuto svelargli il segreto, si Recise 

'̂ di andtiré^a^parlarglt.'-Egli sperava che, 
^èssendo cosi direttamente interessato, 
gli sarebbe riuscito di inspirare a 
quelt' indifferènte arbitro dejla 'sua' 
sorte, più Gonp(|tìnza di quelli chè'^1*' 
vevano prima di lui esperito un simile 
•lentutìvo. • "'•• •••• '•••'' **̂ "' "• 

La domenica seguente indossò ì suoi 
migliori ubiti, e prese la Via d'Aftèeuii. 

orrìere Estero 

\ gàmbettistv^speràìaoìfche di''fi^otì* 
te alìàsituasiione sempre confusa nelle 
classi^^giate dei repubblicani bi vada 
ìformando una corrente' favoìrevoìe a 

• I T 

Gambetta. If'f̂  * " -̂  ' '•' i-̂  • '•":"- "-' 
CQSÌ si spiegherebbe il linguaggio 

tamente iDVérosiifiiileJ /̂  
, ':^;:*^Ityre^{|.tóiSro^deg^ ; .affari J 
steritéMI^óvernatore del Lussembuìp 
égòvsjTftenjLìscono 'energicamen|e^ If̂ eé̂  
^Htenzft̂ d|4|i|i;i>imil'e trattato, 'rf 

- ? ••. r ' •^-' ' *i-*l-r 

1 -.. I 

I I 

- ' 'Davìtt inaugurò -ad i-|Jberdeen' uà 
'weeHnsr 4i^jeUa iad^ftprÌTeAuna^bàm|>^^ 
gnai'pePj l'abolizione'del landlordisf^ 
ìaf Irlaindai ì̂ iVenne Votato ^ un' ordiri© 
del 'gidfnò 'chiedente la nazionaUszei^ 

<isione delsuolol 

.1 

: - i j L. 

< i . . ' ^ • I j ' ( •i;".n3W-> 
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^ .1 

''liO screzio fra i^parneUistìe'gU ir­
landesi americani va' sempre^ più aii<̂  
.mentando.^ *'.••!'•';•.»: • 4 ' ; f . ! . V • ' • • / 
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Ma L prima d'introdurre Gabriele 
rosso r uomo eh'egu tanto deside-

rava di vedep, facemmo un po'cono-
•Eìcere q;uest' uomo ai'hostri lettori; Ve­
ramente ci sono al dì d'oggi in que-
i»lo mondoitanti individui di sìmil na­
tura,'Ch& parlando di questo, non di-
Temo nulla di nuove,: D'altronde;v' ha 
]foi:3e qualche co'sa di nuòvo sotto il 
èòie? Nel mondò matérial*e abb'anò'o 
i ' applicazione del vapore;^ nel ^moiido 
morale vediamo sempre èdàppertWtto 
le stesse, maschere sotto-cpstumidif 
ferenti aggirarsi sempre nello stesso 
Circolo VIZIOSO. 

Dòn José' Sarichèz,— lo zie Bastia-
tip oitha già'narrato la ^ua pocòTOf-
teressante biqgrafia r - ei*̂  un uomo 
Volgai^ fisicamente e M a J l | n t | . Egf) 
apparteneva ad una classe che noi 
pot'retnmo chiamare dèi «ampìH, Cioè 

%egli esseri dèfonmi che nonjsond ùc^ 
celi) perchè non hanno le penne, e 
che si sono appiccicala delle ali colta 
quali non possono eievarsi, ma che 
votaiib pesantemente raso terra, tra il 

"giorno e la notte. E^sì appartengono 
a quella specie conosciuta ^i. '^ain-
miìeri, che, secondo i racconti ili certi 
viaggUtoFì, succhiano it ' sangue dei 
disgr(\«iati che trovano ,|^àormei|}ati. 
Lia sola differenza fra' qóeste due 
piassi dì vanipiri, la classe umana è 
la classe animale, è che quest'ultima, 
più sensata, sapendo di non poter 
cantare non t en^ nemi^mio di farlo, 
mentre l'ultra vi si prova colla più 
sirann audacia. Il loro gracidare as­
sordante lo si sente nelle regioni ele­
vi t i co KÌ '̂̂  nei bassi §di' oscuri parag-

''•W^', 
gì; Non mancano le ochCjJ p à p e r i ^ 
\ pavoni che vanrio in estasi ad ascQl» 
tarli; TOÌ!VM°cen* '̂  ^88®"*' ed ì 
gufi stèèàì;%li^1nvitónò- à" ta 'càrsi ,^^: 
JiiEon José §anchez era il tipoii più 

perfetto dì Qa§.s^^;Sp6cie.,.jLà,L sua 
Struttura era tozzaTiarchiatas -aveva 
spalle così larghe e piedi così mti 

Impiantati che ir^lorò padròne-fò^ sì ''à*-
ggfebbe detto sempre pronto ^a'TÌoff-

Veré un caridq, come uh piedestallo.' 
pronto a ricevere una statua, L s^oi 
^«l̂ ^Mlfe!!'Slt*"̂ l̂  *»g ' ' a t^ 
mi^g^di bianco e nero, ed irti coM'ei 
le'Setole di una spazzola da stivtìlv; 

k aveva sopracciglia così enormi che l« 
siravrebberòrdette poaticeiei^e' s ò ^ ^ ' 
la(loro ombra si/nascondevano ,d(Je 
occhi senza vita è senza espression 

Don Josef non aveva nemmeno I 
dignità dersuo órgb|lioi égli non fé 
dimostrava che con delle gràttifeviK 
lanie, e delle durezze premeditate. 
Sentendo q'Uai)t0..gli mancava per es­
sere all'altezza delle altre ibride no-
tftìilità più civiliizate, si bircondava^ 
nuovo Giove, delle nuvole .della limot. 
destia; prendeva 1'attitudlt^l^appa^ 
renza^ lo sguardo d* un ' menà'caijte. 
Ma sapeva poi compensarsi dì questa 
eclisse momèritÈfnea della sua prepS^ 
d^ranza, e del bavaglio messo al sub 
linguaggio abitualmente duro e reci­
so, quando rilornnva al villaggio . ift 
mezzo ai suoi inferiori. Con questi af­
fettava l'alterezza la più irritanteV 
il più crudele di^P'cxzoMn gran di" 
spetto dei Isuónì- campagnuoli spunto 
abituati a simili trattsmenti^^ 

(Coiitinua.J 

L . 

r-

' I • V ^ • i i rh i ^u i r .d ; ! !»» ! . -



' 1 ^ 

• : 'V^T^^^.^ ' 

L J 

ra 1 dotóVÈenti tradotti , conse 
«nat i da Araby ai suoi avvocati, sono 
le t tere del Sultano chVitìcrtava Ara 

•a resistere al la.Erancia. jB^aU'In* 
ghiìtdt^ra nel r interasse del Caliiio e 

^Sii'clifósi della fede. 
Araby vuol dividere la sua difesa 

in due partì . La prima comprende il 
periodo J n cui agi per ordine dellCa^ 
dive, la seconda dopo U 10 luglio m 
cui agì per ordine del gpjtano e se­
condo ^fed^^^clòriì della popolazione. 

omeri 
LJk<. 

- - . ^ ' V 

_ ^ 

FTancmcQ Giuseppe a Roma 
hmin Epma formano oggetto dei com«; 
ment i dì tutt i J e dÌGhiarazioni fatte 
dai mintÉVi austrìaci, in seno alle 
t)elegazioni auHtro-ungheresij ìfttbri^o: 
alla restituzione della visita dellMm-
paratore d 'Austria ai Reali d ' I ta l ia , 
( y . dispaccio Stefani). 

Si loda''la fernia risoluzione del no^^ 
atro governo che la vis i ta d^gli im­
periali d 'Austr ia venga fdita alla no-
ètra capitale^^; 

Si crede che l ' imperatore finirà per 
recarsi a Roma. 

Novara-Pino, che avrà luogo il Kl^del 
prossimo novembre, iì Direttore dei 
lavori di quella ferrovia con delega­
zióne speciale, del Minìstroi.dei 'lavori 
pubblici, ha preso gli opportuni con­
certi :òòl niunihìpìo di W n o v à per 
regolare gl ' invit i , sicché non si veri*-
ilchino gl'inconvenienti ch 'ebbero luo­
go in occasiono delj^feste per l ' inau­
gurazione delia l inea,ferr^yjaria del 
Gottardo, 1.1-1= ! ? • : 

^ « ^ ^ ' ^ 

ornere 

;•-'•^Ìr^?ti_L. L,'J^r|. " -JH ...•.':! 
^ 

^ - - - • 

Corzo. forzoso 
; A tut t 'oggi le somme che il Tesoro 
h a nella sue casse per provvedere al 
cambio della carta in moneta metal-
l ica ammontano a cicàjBBO milioni,41-
•visi nel seguente modo : oro 584 rai-
lioni, àraèntb 13, moneta' divitìo'nà 

Le elezioni 

<im 

Secondo la; Gazzetta del Popolo* gli ^ 
aitimi spogli (Sullo elezioni generali 

arebberp 150 nuovi deputati; ' 3^^^^ 
caini8feriali, cjrca 25 radicali, 30 ,dia-
eidén^^'^'^'^ -•• '''^ '-'^^'m^^'-^rr.'j-

' I' 
Hf . 

' • : \ I i 
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'Vewkovim, — A tutto 20 novem*? 
bre è aperta presso'1a*dtreEione del­
l 'Archivia di: Stato rinscrizioiie degli 
allievi d e l 1.* e 2 * corso d^ija R. 
scuola di Paieografla ©d Archivistica. 

E' ammesso ad allievo del primo 
corso chi ha compiuto gli studiiJii? 

',ceaii> . 
— Diocesi arr:i,yj,fco il decréto reale i 

dello scioglimento del Consiglio comur:, 
liale. 

I f i ccnar .a . -^ Il ConsigUo comunale,. 
di Vicenza nella seduta dì lunpdi ap^ii 
provò (di. affl 'tare i locali d ' S , Biagio 
e del Soccorsettò all' autorità milita-
re per l acquartìeratpjinto di due 

..batterie da montagna, ed autorizzò ìa 
Giunta a far eseguire gli adattamenti^»!; 
Oltre queste due ba i t ene l' autori tà 
militare provvederà a sue spese per 
l ' ì s ta lUmento di una terza batterìa 
a S,, Silvestro., -:• J!Ì,,,J;,^.,,,:^Ì^, ,, ' " :''' 

Nella stessa sedutagli Oons'glio^d 
liberava la veridita dei terréni p f r ì a 
costruzionetdi case operaie in Campo 

• te 

' l ' I ' : I - . < -

m\ •m 
' J -V 

Riceviamo e,/|Sr debito d'im-r̂ i 
parzialità, pubblichiamo: / , . ; 
'''\ : M > ! - V . . ' > .•;£M^.^a>.31'ottobre.:! 

Stimatiss, uWìèiiàre del aior, 
T ' .̂;, ,IJ Bacchigliene 

iì:.' 

Le strada comunali, e, provinciaU 
l 'Minis ter i delV Interno é dei La­

vori pubblici hanno,, ciascuno per la 
pàrte^chiB li riguarda, adottato c^^e 
^assioJà^jfbndamentale d i^^l i j i^ l^ 
ssione un'^ìmpbrtàDtìssirriO' parerò^del 
Oonaìfflio di Statò relat ivPIf-passag-

- i 

- ^ 

Padova. 
Il corrispondente da Codevi^o del 

.reputato periodico da lei difetto, ha 1 
esposto cosi le cose in riguardo al-

f-l ' andamanto della chiusa della rò'^tk 
ir 

-ì-

•. M i i i 

gió dì stràdè'comunali alle provi 
e di provinciali alle comunali. 
^ Nel primo caso di passaggio, cioè. 
di strade comunali alle provinciaU,, 
l 'esonero pel comune di tu t te lespése 
dì manutenzVotìe ed altre alla strada 
relativa ed/il conseguente loro addo- ' 
bito alla provincia decorre dal giorno 

, r 

J n cui-viene decretato t i r passaggio 
della strada ; nel secoiido casò?fper 

• J - . - I J • ^ - ; . V j r 

a aestra-di BreUVa/detta di Campo» 
Idhgó;'dà àltóiiÉl^^f^rptfbblilRaktv-
no della direzione delle opere e' della 
ijmpresa.jnfitdesima.: : ^. : -,̂  
:^vIo non credo che privati rancori o 
m^Idicenz^ ,g|iì^|ss,er,o .quel signore 
a de t^ r^ ;g | i corrispondènza, eredo 
piuttostb alla perfetta non conoscenza 
dello stato delle còse, ed alla incom-
petenza. ••••-•-

Io non sarò cèrto colui che tenterè 
di menomare il merito degli ingegneri 
del Genio Civile e delle Imprese che 
c '̂Rtribùirc'Àìo» alla chiusa delle rotte 
d'Adige é;'di Mpontelongo, valenti i 

CItf tadoUn. 31 ottobre. 
Domenica sera nel nostro Sociale 

Teatro dftvasì un grazìosìssiW trat^ 
tenimertto. '00^,,. --[.^^^i^ • 

Tjoa eletta delle nostre gentili bam­
bine, allieve delle Scuole Comunali, 
dirette da quella distintissima mae­
stra* che è la s i g / Maria Pugual ì ,ed 
ispirata dall' instancabile e bravo mae­
stro di ginnàstica SilvioCecchinì,da-
Vano una rappresentazione a totale 
beneficio dei nostri poveri fratelli col­
piti dall' inondeziofle. 

Lo scopo Sanliaairao ' e la qualità 
f^deilo spettacolo richiamarono molta 

gerite, tutt i recarono il loro obolo a 
sollievo dei miseri, ed ad incoraggia­
mento dì quegli angioletti, che vol­
lero pur essi temperare le millascìa-

tufàti. E furonvi corij declamazióne, f 
• I . I V , I I 

^commedia, riiUsica, ginnastica, che vo-
«4ete di p ' ^ ? — Tutto fu opera 
questi bambini. —• 

'lèpontanee ed entusiastiche acclama-
zioni, tutte^f^ eseguila .inappuntabile* 
Riente. 

La Maria Pàltadini, cara ed intelti-
gente giovinetta, appena tredicenne, 
declamò una stupenda pròsa sulla 
morte di Garibaldi. Se ne voile il 6t8, 
bis meri tato, perchè quella creaturi-,1 

• . . ' ' • M -Ir.,-----'.. .v:,J,;a;-.j i.. *. 

na recitò da piccola ar t is ta . ; 
Il coro degli alpinisti^ accompa­

gnato daìl'applaudìtissima orchestrina 
dirotta dall'appassionato Giovanni An-

• F ' . - . • - . - . 

nibale Cremaschi, riscosse, reiterati 
^applausi, ed un^commediola. dell' ô -r 

gregiasccìtirico Felicita Morandi^ so­
stenuta dallo :bi'ave gìoffttÌtÌ^*alli-: 
dini, Tessarolò, Bizzotto, Toffoli e Ra?, 

'cazzi riuscì magnificameUte. Varii pez-
ii'euonati a quattro ra^ni,ppU assi­
stenza degli egregi maestri, Briotta e 

•Ziiiiauii dalia fert i l i gip^ìnètte Col-
lavo, Gherlenda e Zilìotto, furono ap-
-plau^iiissimi, ed alcune combinazioni 
gìnnastichp accompagnate da cori rì-
JCP^sero il piau|j) generale. ! 

Ho veduto quella instancabile odi-

. • T ' ^ - V . 

quasi ogni g orncujOggi vioneJa voHa 
a del Cónte dove nella, chiesa di 

parrocchialp «i : introdussero , nA^ 
ignoti e dalle casselle per l'óièmosine 
vi tubarono life IVènti. 

M^h-i<t .< 

Ci^nàca Oittadina 

t^ 
'f 

84a»®8cicM. •— L' Euganeo, a pro­
posito della riuscitii^del nostro caris­
simo amico avv. T ivaronL^iBet luno , 
persistè negli apprezzanienti e nelle 
parole ingiuriosa all 'indirizzo dei no- ' 
stri candidati d* ieri, e degli eletti e 
dei loro elottori, E s 'accomodi. Noi ci^. 
limitiamo a constatare che ad elezio-^ 

• • • ' . - . ; • • ! • „ : - . • • . . 

ne avvenuta, e^^inti, non abbiamo â fis 
vutà una sola pàrbtU meno che rispet­
tosa per le persone che sino al giorno 

j prima ci eravamo creduti in diritto 
di' combattere e discutere. 
' ' . . . • • • ' 

Ma, forse ó da compatire .chi ha^ 
mille e una^rà'gìone per timIrsi mal-

Nulla passò senza .̂ĝ fcc d' una tale vittoria. K fórse c'è 
anche altro da compatire. 

Btguardo alla nostra e logj|mogrftfia 
elettorale » noi preghiamo 1 Éifgraneo, 
dato il caso CUA spropositi in buona 
fede, a voler chiedete agli aritmetici 
suoi amici sa non sia perfettamente 
giusto il nostro sistema di «: sommare 
le stesse e identiche persone » quan-

. . . — , 

do usiamo lo stesso e identico sistema 
nel computo dei voti a favore dei con-
^ei^^'atòn. Son « sempre i medèsitói 
quattro uomini e un caporaìW? » Si, 
ma per voi, come per noi. E il conto 
torna a ogni modo, ; < :: ,, 

E ^*a rivederci ^ « l ^ i ^ » 

lo, cioè, di fare si che- l'Università 
nostra non prosegua nel larnéhtato 
decadimente^i ^' *̂ **"f>p'eti ih nttbdo 
da tenere ulrp«»8to éleVàtb nel c a r^ 
della scienza modèrna, come ne fu 
l'antesignana e Ìa^||A salda bandì-
trìce nello lotte del Medio Evo, 

Supremo è l ^ ^ ^ p s s e della città 
nostra in tale questiono, e tutti dob« 
biamo tendere animosi allo scopò di 
sospingere sulta via dell' incoraggia­
mento le autorità comunali e provln-

î fciali che finora mostraronpsy,questo 
punto dì interpretare così male la 
volontà e gli interèssi cittadini. 

Ogni mattina quando sentiamo i 
rintocchi severi della campana uni­
versitaria pensiamo che è un nostro 
diritto e un nostro dovere eli fìcor-
darci di quel, grande isf,i,fruto Soiertti-
fiop: che cp^ituisce -gna delle prima­
rie glorie dóHft noslr#r.città; (lottiamo 
cooperare a tanerlo alla debUrt altezza. 

«Concorso. — É aperto il con-

m 

' .;tóef̂ ' 
^> 

C o m i t a t o pev*^jli «ipietiaeoll 
favore» <Aegf£ Tnondi;&^t. — Il 

b > - I 

Comitato per gli spettacoli a^,favore 
degli inondati non ^ m | i é % l l e i^i^ | 
alla ointolja. ,qi | . sì sa^quaStè belle 
cose stiano nel tìuo^^prograrama, ma 
àpiiunto plt^cnè sbnbtante et voleva 
del tempo per tt-adurlb in esecuzione; j rK j - n-
, . *̂  f : _ , : ••''x\i .Cassa di Rispermio. 
bisognava pure che passasse » • mo-' ' - ' ' ^ 
mento crìticordeUe elezipnP^olitiche.; 

corso ad alcuni posti di guardia J | n 
.nicipale d' 2* classe coli'annuo, aa-
, segno esente da qnaUi^PtSgsa,^ di 
X. 709,35 oltre L; 146 per indenriìià 
vestiario, casermaggio completo, pen­
sione ed altri vantaggi stabiliti dai 
regolamenti del corpo. "; 

Fra i requì|i|i per essere ammessi 
trp^lame che fa' d ' u S p ^ P I f e : 

Età non inferiore agli anni 21 e 
ynon maggiore dei 35; 

, Statura non minore dì_ m.1,70. :; 
., Ci^stjun aspirante dovrà assogettaj^ai 

.a,una.oapi|^J^;^|^^ di anpi 5, ed es­
sere pronto di vei-^arellt.'200 se co-
ibe e L. 400 se ammogliato a garan­

zia degli obblighi che assumeentrando 
in servìzio. ' * \ 

Tali depositi'^ Ifjerò potranno essdfé 
formati per intero od|,|g^pàrte antóhe 
feiediantei tfatttìhùtaigiornaliera' sul 
sàlirilò ó salrannb resi fruttiferi depu-

' sitandone l'importo: presso la locale 

' ; . ' , ' J . 

I l 

, ' ^1 ' X 

stitìta maestra d i r e u n c e sig.*' Majfia 
Pugnali inebriata dallo splendido' ò-! 
sito della serata, 4|h^^ baciare! 
é ribacciijsre te t l é ' bambihe ed oc-^ 
cùparsi più della loro affezione che 
dell'eco, ripercossa dairfragoi^osì ap 
olausi. . •/ 

Quelle combmazionì .ginnastiche fu-
rono eseguite m modo, ammirabile;^ 
quegli esercizi al ternati^ incantavano 

iderio che essi non 

-1,1 

-.•i>r^. 

- H - r 

- J _ -

contro, quando; c i p B ^ i l U s i di jS]tradj^ di9irf*;ère5sàte ed^^tu^ÌThose le 

i>;. 

i!".-

provinciali passate alle corounan, lo 
addebito delle spese a carico dei Co-
Sfiuné non prende decorrenza che dal 

cimo giorno dell 'anno immediata-
ènté^Wcess ivo a quello in cui yeririe 

i l passaggio decrétatòV 

Le seziofii elettorali 
' È noto che il Consigiio di Stato 
e ra s tato chiamato a giudicare sopra j 
un reclamo prósen'tato dà'alcuni elet­
tori milanesi, i quali protestavano 
contro l ' iscrizione alle varie sezioni, 
aeguendo 1' ordine alfabetico degli 
i scr i t t i , piuttosto che secondo la ri­
partizione topogifaftca del domicilio. 
Ora il Consiglio di Stato ha dìchìa' 
r a to potere le amministrazioni comu 
nali operare que&ta divisione nel modo" 
che crederanno più conveniente, pur-

' ' ' . 

che vengano osservute le .prtìscrizioni 
della Ugge in ordine alla forza nu­
merica dell© sezioni. 

•f: 

e lasciai^anoil* 
finissero mài. 
' Il pubblico rimase sóddisfattìsaimo, 
ed è saero debito di tr ibutare i me­
ritati elogi a due eisseri'v c h e r n u U a 
frisp»i;B}iano per i l b890= delle scuole. 

second», credo non svano suftìoienti , Queste a n i m t l l l I r è S B à i i t i a M l ì 
le parole d. lode; amo soltanto {itV;y,ci^,^,^oue ^ei (igW nostri, che lu t to 
osservare quanta 3,a 1» d.fforenza^delle - , „ j j 5 , , „ - ^ vantaggio della" gìoven-, 
cond>^mn> d. quelle rotte da que l i t i i^fj,,,-;io degne dei p ' t ì t l ' e n c o m i . ' 
d, B r e n t a ^ M t . . . U r e c l j e jue l l e s i - L'opera da loro .mpresa trovi degli* 
chiusero a^seoco. l 'Ad.ge essendo v u o ^ . j ^ ^ ^ ^ ; 'ed Mi : pa , , 6 amareggia to! 

anCitifa da Spiacevoli" reminiséehzé, ! 

. • 

l 

:-^f 

tp, pella desolante rot ta superiore d i ' ^ ^ ' ^ * ^ ^ ^ ^ ' 

« 

^ B ' H B » ^ . . - - * —^. 

MpNft L' apertura della Camera' 
Il ministero ha deciso che l ' aper ­

tu ra della nuova Camera ftbbia luogo 
con strifÌLyioaria solennità. 

Il Duca d' Aosta, i l P u c a di Genova 
• • ^ 

e il Principe di Carignano vorranno 
in tale occasione a Roma. 

Il discorso della Corona, redatto 
dall 'onorévole Da Pratis, sarà dis<;us* 
80 nel prossimo Qa^BiJglio dì^Mìnistrì. 

L I 

Le f&rrWia Novara-Pino 
Per la inaugurazione doUa f>.'rrovÌii 

Legnago e nel canale di Pontelongo 
potendo regolarsi le acque a, mezzo di 
sostegni superiori, e quelle di Bren ta ] 
•#devono chiudere spttp IMnfluèhza 

I pieno insistenti, rinnovellantisi ad 
ogni t ra t to , per cut le opere dell'oggi 
sono distrutte dalla piena del domanip: 

Né vale si dica contro il sistema 
adottato pella interciusione", compe­
tenti , valentissimi ingogneri che ono-

^faranp di loi:a ;V!éita le località eritio-
niìàVono ì| .dstto sistema ed incorag^ 
giaronoéy'^ot>'"esa ad insis tere , pre­
conizzando la riuscita. 

' L , 

Cito fra eaaì il. qomm. Cavalletto^ 
l̂ jiri'g. Squarcina, i quali dichiararono 
razionale il sistema e tale da adot­
tarsi ànl!nè''*durahte piene mezzane. 

Mi preme pertanto far notare cò­
me alla iiisislftnza delta piena sia do­
vuto il ritardo nella chiusura della 
rotta, noh'a mancanza di n^tpte» e* 
ìrtergia e buon mkip> 

Grato SO Ella vorrà dar posto nel 
di !tìi giornale a tali mie dichiara­
zioni, mi pregio dichiararmi 

Devotiss, 
{Segue la firma). 

gusti nell'educazione dei figli quella 
tranquitlitìi^, che rende ftslici/';lungi 
dei pjOchi malevoli, che porfino nelle 
più santiaaime occasioni cercano dejle 
ibride dimostrazioni indegne dei lera-

i ' Questo momeùto è'̂ pàss^o^^lìa per­
selo non resta 'oritìai che a dare pri 
cipio ai progettati divertimenti. 
VNato e sorto il Comitato fra difrB-i-̂  

iquentatorì delle sale deLmaesii*^ Ce-
sarwio.-era più che legittimo che là 
dovesse incominciare la aerie dellefe-
st^ con uria adatta t f l u S p . IÌÉ^ pri-

- ' ' •• ' l ' I ' '• 

ma festa perciò sarà una serata in 
cui la scherma avrà là' prima parte, 
m a il trattenimento sat'à completa-
tb con altri che lo renderanno at--
traènte anche alle ànime poco bat ta 
•gliere-;< •. ••. : ••• " :,. --X -fi/rj;" ••' • 
. Non: mancheranno regali, .poic 
ciascuno che interverrà a questa festa 

.riceverà ali* ingresso nelle Bale.un nn-^i 
mero ; e .v numeri deposti m un urna,, 
verrannQ,4^rteggmti. La DeaE^^urfa^l 
v é M Òhi sarà defeno del r^gi tor^ '^ 

^ Il Oomitsto à composto dei stfrnon 
, . . , .-/^-^•ii^' • . . ; •••• ' . • 

capitano Corradìoi, Rignano Alberto, 
Vbar. Mfissa, r^aestro Antonio Pjsani, 1 

avv. s Antonio Marzolo, Federico Cesa 
Vàrio] Iacopo avv- Moro MWEuganeOf 
S^ràri'ct^sco ZaadeVBacc/iigfHone, Zona 
Gabelli e Hellmann. 

.zinnale. 
_ CarastpoisaMio.. —- A mesta ri 

cofdanza dei morti, nel giorno sacr 
alla loro cqm*»®0!iora»ionei molta gente 

. ! L r M ^i i 

v,f^ 

^ ^ ' ^ ^ 

T'̂ ' 

- V " ù * . 

f t 

pi^^eWlle pdom 
l i '.-i^:^-

*'̂ La serata rruttó pei poveri itiuon-
dati più di 100 lire nette. 

* ' • • • - • , - • " • • " . ' ^ ' - ^ 

Meritano sinceri elogi tutt i quei 
cittadini che spontaneamente contri-

i buirono al buon andamento della se^ 
rata. F. 

£ o 2 » o ^ t e s t i n o » — Dobbiamo 
rlgistrare un atto di vandaliémo. Al­
cuni ignoti penetrarono nel terreno 
di certo Luigi Bruseaglia e vi taglia-»?! 
rouo circa 800 pianiicelle di vite, che 

ia lasciarono II» Speriamo le uu-
•"d ? l ' - i f - ^ i . 

torità rÌMCAÌ^fescoprire i rei 
^^ ,̂w .̂.̂ ..̂ . 

• - • ' j « . -
• • • ^ A ̂ - r^npil 4^1 

.1 

D*ir»liB«. — Vi fu chi si introdusse, 
aproriilo la porta d'ingreaso con un 
grimuidello, nel negozio del tabi*ccaio 
Emilio De Btirci e lo derubarono di 
tabacco e lardo p&r lire 15 nonché di 
pochl*Ìire in monete di bronzo. In­
vero por tanta fatica non iWvarono 
adeguiito compoutìo. 

ì t ' i l l a d « I C/«»iìle» — Qofìalì furti 
nelle chiese parrocchìaU ricorrono 

I 

l i » : c a m p a n a «Eell^ Un&yorsft-
th* — Ieri mattina finalmente a b - l 
biàmo sentito, svegUaindoci, il grato 
suono della campana dell Università :• 
ciò designa che le iscrizioni sono a-
perte. . ; f 

Professori e studenti'ritornano fra,: 
libi; dobbiamo l'i buffarci nella serietà-
degli studi. . , , 

per Padova nostra è questo un vero 
avvenimento, che da tutti viene san;̂  
lutato gon vero giubilò. Lo salutiamo ' 
anche noi con viva compiacenza. 
' Tra cittadinanza e i componenti i l i 
glorioso nostro 'Afchiginn%i;psUssistetì 
un' uriioiie di gioie, di speranze,ì#4i ' 
aspirazioni che, comentato nelle vi­
cende dei secoli, non cesaoranno di 
certo per ora, e dovrumio anzi acero»* 
scersi sempre più. ' 

Cosi un movimento riovallo dar^i 
nuova animazione allt-ciffà nostro, e 
noi anche di questo avromo a ftìlìcif.$, 
tarci. Perchè però questo movimento 
*̂non> sia' pvisseggiero, couvione che 
tutti tendiamo ad uu solo ijcopo, quel-

ai Cimitei-o:^ 
• • r 

•:. Porta Savonarola servivaa'condur^e 
.molta gènte al^fellegfinag^id,, Quanti 
melancbhiisip'ènsierii quanti sospiri 
mal roprassil quante lagrime s incere! 

sPertquanto attaccati "alla terra, per 
quanto dominati dall'effoismo, riesoò^*^ 

i;::lropDO .caro n distaccarsene unaatante^^*^-
^e servare per un istante nitido il%en-
siero e^^con questo ^strmgéreraifèttatf-
samonte a coloro che p)ù non sono, 
come noi puro in un non lungo vol­
gere d 'a rmi non saremo. E^mcitì-con 
compiacenza ricordano cha la tomba 

rè là vera uguagliatrice dtìlle,clt^8sì SQ-
ciali cosicchèfó* è perfino iu e s s a i ' a -
cre compiacenza della veniletta. 

In ogni modo nella varietà della 
propria estrinsecazione il ptìnsiero r ie -
sce mesto sempre e severo; Ad efiso 

j corrisponde l 'ordina che in tali ricor­
renze'èiavdeHidéràrsì. E siamo lieti 
consfatare che si 'mantenne inalterato 
anche nel nostro Cimitero. : 

ì 

ì^ 

m 

J 

liO séafto «Sì a S e u n e Htn^^e» 
Wii questo mteressante argomento 

ricéviamo la segufìote cuidiìimo ben 
volentieri il dovuto posto, richiaman'-
do suUe osservaiioni contenutevi l'at-
Menzione dell'ufficio tecnico munici­
pale: 

Egregio cronista^ 
Farebbe cosa graditài^^^voleBaefaro 

una passeggiata per vift Santa Sofis- , 
Ella vedrebbe che il tratto di strada 
che dalla Chiesa va u l l ' exPon te è 
| n uno stato non sbli'ànto'^WSplorevole, 
ma anche pericoloso. 

Vi si trovano pietre smosse dal 
suolo ed alcune, anche gotliue a caso 
attraverso la etiada. Sptìuirtlmente di 
notte 0 facilissimo incespicare e ca­
ldere con pericolo di rompersi una 
costa. 

Parmi che per rtHpotto alla sicu­
rezza personale dei eìttudini si dovreb­
b e . p^M^dére . 

F4ccii%, cronirtta, quanto crede di 
quoyta mia tì mi cruda 

Suo dev. 
D. A . 



IJna donna 
èri sera fra le 0 1 ^ 4 e 5 fuori di 

porta Savonarola presso il cimitero 
a perduto un portafoglio di pelle 

rossa contenente lire'citi quanta in vi-
gUetti di banca. 

Ohi l'avesse trovato farebbe opera 
dóveroèWfecapitandolo al municipio 
ove ricevlfà competente mancia. 

: I l l a v i o d i P . S. — L'odierno 
diario di P. S. non contiene oggi che 
l'arresto di un queatuante. 

U i i a »8 dà. — L'altiero barone 
'ài Z.>.., ha un colloquio alquanto vi-
race con nn individuo. LVindomani sì 
presentano in sua casa due amici del* 
r altro. 

— Ohe cosa desiderate, signori da 
m e i ^ _..- . , • \ \ ' 

— Veniamo per avere una soddi­
sfazione. 

1 ' I ^ , ' 

— Allora siete già appagati perchè 
può bastarvi quella di avervi lasciato 
entrare in casa mia. 

à 

Tutto ciò deve aver costato al co 
Struttore molta pazienza ed attenzione)' 
ma non dà in veto Wn^fTattf» corri­
spondènte." "'•'; -pm^'''-'--' •; •'•; 

-^ A MilaaPÉuttic6ho8èò¥o Giovanni 
Piadeni, di anrii 62, povero professore 
sventurato che per molte ingiustizie 
fattegli dal Correnti e da altri, ebbe 
alterate le facoltà mentltff*^^ 

L-altro ieri,: dicendosi perseguitato 
da occulte persone perchè egli' non 
voleva votare per i candidati modeì 
rati, sì metteva ad arringare il pò 
polo^ in Galleria ed ih piazza del Duo-
mòf pronunciando i più sconclusionati 
discorsi che sì possano immaginare. 

Le guardie di pubblica sicurezza, 
riconoscendo in lui un pazzo, lo ac­
compagnarono all'Ospedale Maggiore^ 

itim' 

>m 

Messina, l*. — Furono 'proclamati 
4 deputati : PìCGHrdi,P<é\U^rini^Ftx\cì, 
Durante. Seguono Saint Bon, Perrono 
Palladiui. ^ ^ ' 

Cosenza, — Risultato conosciuto 
finora: Miceli 4248, Baracco 4077. 
Del Giudice 4024, Vetere 3485, Mo-
rei li 3284. 

Riéùltato nel terzo collegio i Fuyra 
Alimsna 3447, Sprovieri 3034, Fazio 
2899, Conversano 2483, Pace 2112. . 

Messina^ 2*. — Eletti Sciacca, San­
t'Onofrio, Parisi^ •Salomone. 

Salerno, i". — T^»iani 5125, Nìco-
tera 4324. Farina 4051, Lanzara 3505, 
Defilippi 3451. 

Terzo collegio.— Mnniotti Pietro 
3648, Mazziottì MaJteo 3507,Di Qàttia 
2938, Depetrinis 2224. 

Secondo collegio. — Mancano an­
cora notizie di altro 6 sezioni. Mario 
2823, Qimpietro 2278, Spìrito 2114. 

\ : 

ifìhe Acque 

a 
del Monte Clvilllgta 

. I 

• " • I l 

I • - 1 . ' - - ^ 

P v e m f i a t e COBI ffledogftBa al* 

i i i t e r a H K l o n t t l e d i F r a n e o -
» < ffòK-te swft Mono n e l fiSSt. 

l i ' 

fi&lletilno della» @tato CivIUe 
del ,30. 

B^ascStc. — Masclii 3. — Femmine 3. 
BlaÉrSsMioiaS, — Bassi Fosco An-

totìiÒ fu i*aolo, possidente, celibe, di 
Selvazzano, con Dominici Emilia, pos­
sidente, nubile di Padova. — Allegro 
Luigi fu Antonio, contadino, cehbe, 
con Allegro Rosa di Domenico, con­
tadina, nubile. Entran:ibi di Brusegana. 

IMEortt. — GftSparini Antonia fu 
Lorenzo df anni 7 tojsi 4. — Fortin 
Giovanni fu A n t ^ o , d'anni 61, ft|sente 
coniugato. — Diala Vittoria di 'Gio­
vanni, d' anni 1 mesi 9. — .Gw|Ezoni 
Alessandro di Gregorio,d'anni 27 mesi 
5, calzolaio, celibe. — Rossetto Carlo 
di Lu'gi, d'anni 19, agente, celibe,-7-
Loro R'̂ sa Giovanna di Micbele, di 
anni 1 i ^ •Oremonìnì Oàrrgfza Lucia 
fu Pietro, d'anni 69, casalinga, con­

i u g a t a . " ..•,: '•,>• •'/••• •••'•.•"•-• i 
Tutti diPadova^t!:^' 

Ecco quale sarebbe 1* esito definiti-
• 

vo delle elezioni secondo un dispaccio 
alla Gazzetta di Venezia da Roma 2 : 

!,« Elezioni; 503, baìÌòUag|f 5, doppie 
19, contestate 19, -iiicorapatibili, mili-
tari,magistrati, funzionarli, professori, 
oltre 20, moderati indipendenti 40, 
ministeriali fusionisti (I) 300, avan-
zfjà (7) 100, radicali 40, rimanenti 
incerti. » 

Si^r 

• ' - ••^' ' i - ' i L i r t ' . ^ 'à^ •liiiilii 

y p . I 

I . 

I giornali di Roma continuano a 
commentare vivamente le notizie sul 
viaggio .drtV imperatore d' Austria a 
RB&a, e i commenti davanti alla de­
legazione ungherese. 

- . , , 

Fecero buona impressione le espres-
^ ^ ^ , risolute di^Andrassy.; 

Più buona smpj;essione ancora pro­
dusse la ferma attitudine del mini-
stero italiano^ ctis njpr^ ha amime^sa 
Ja possìbirità di quelli viWa altrova 
cke Hi tìòma. 

^:V-.-V 

sp: 
' • ! .•• 

rat-''— 
- i \ 

hV^- . ' • 

OGGI 
•* »-

TEATRO GARIBALDIF^ 
4*oro, -T Ore 8. -

_ H ^ .F* Speroni 

m^Dtritmmmm fotto,>6miffiBn-
tafi^pJe dich;̂ )[^ î(w ĵ̂ di Kalnokij.^si 
angiira ^ che ̂ .^pm^i/Salutl, presto àhì0 
jperaiore d* Au8tria-<Unj(heria. ,HJ .Va ^Ì 

.'?--^ 

!• • 

s.». 

•./I • . , ' • i^^^^i 
1 1 

'.-• 

V \^^'IV 

• <• • 

tiva 
T-

sen 
,-^.^i, j^. 

B 

dodici dei medesimk,BÌano scelti fra 
gli.ex deputati. Eccone relenco: 
;. Ohiavas, OannèUft/ Della Favare, 

•r 

I I , . . : : ? . • 
Fresco^ Mazza Paòi0, Rancò. 

E* probabile cne^e venga àunàén 
tato il numero, sino a quindici. 

1 . I - -

^ • 

<'i 

wW%-"^^^ j , 

- • • • p ? i 

m\ 

-4^ 

fi'? 

, CjaMjp^»© n e l Jaódéìi&i^'r- 'WT 
givamo dalla GfaneÉta Pie*pnrese : • 

Un nostro .teVegramttià da Parigi ci 
annunciava ieri sera che in seguitò 
agli m ^ : 0.â >« '̂ifiM*^!»"^ '^M^ 
nes ed a Nizza, essendosi afrondata ia 
ferrovia presso il^C'cmune^tdi^'^gl^s» liGorlìhì, Ri^iikSpìrito, Morini,Rìberi>> 
otto • #rro . .qf tè | |^<le^ > V > P < ' d i n ó f | n t ® k . . , s S S a C««riÌ ,*;MatlscÌti ; ' 

Su Questo deplorevole fatto pòsàia-J 
mo ora dare altri ragguagli,l -̂  ''^ÌT^~ 

Là lìnea da Teli a Nimes, costrutta 
di reoenie, costeggÌà^4) Rodano dal 
ponte di Avignone a fteinoufes.. : : 

Durante;(11Ìgìornata del 29, raccjùa 
àvea g'à fatto leggermente affondare 
il qualche punto il binario, ma nulla 
faceva preveder^ p^ijogliv,Alla aera 
alle 9 du§,|reni s'^ìncontrarooo tra il 
ponte d'Avignone ed Arandone, quan­
do uno di essi calcico di mercanzia, fu 
SUI plinto di strada guasta, il binario 
si ruppe e; il treno cadde nel Rodanp^A 
non lasciando sulla via che la mac? 
china, la quRie portò al ponte d Avi-
gnano la^triste notizia. Li per li, nel 
buio della notte fu impossibile p^/tar 
soccorsp^ uè sì potè sapere il nùmero 
•delle vittime. ; • ",̂ ì§' , V •^•' •. •. •' 

Sì potè tuttavia salvare uri ferilo, 
che pc.ifnai non vèrsa più in gravi'̂ p̂W-
ricolo. — Si spera che^pUre a questi 
e a due altri operai del treno, non vi 
saranno altre vitime. 
'Fortuna vcillé che fosse un treno 
merci. 

Aggiungiamo che il Rodano prose' 
gue la sua corsa furibonda, inondan­
do le pianure per parecchi chilometri 
dalla sponda e portando lo spp^i^to 
-ed il;disastro ngi.pae^i VIQIIW^M 
che r acqua passi il livello della inon^ 
dazioiifì IIRI 1856. 

Oi»clicii)*i»a elctwUca».—- I' fra." 
talli BMZÌU hanno avuto l'idea di, di­
sporre tutto in ^iro al Circo che h a i ^ 
no aperto a Parigi, molti istrumenti" 
Jnusicali ohe suonano, manovrandoli 
dt̂ l centro della pista, col m e alò del­
l'e! et tri où|. 

Gli istrumenti scelti spj|g, natural-
Kiente dei tamburi, dei timpani, dei 
ipiatti, delle fiinfar© Ader. Tutti ap-
paitìcchi dei quali il funzionamento 
per mezzo dell'elettricità è noto da 
tfjtxigo. 
; t'molomiini suonano un pezzo su 

quattro grandi trombe, t̂àiTdb nel 
CtìtUro dei Oii'co,|,4 f̂ i tratto in tratto 
manovrando doi commutatori, finno 
intervtjnirtì nella suonata un rullo di 
tamburo, un concf^rto di campane, lo 
sparo d'un petardo o il cantò d'«n 
usignuolo. 

La indisposiziond deir onor. Dspre-

làit i ìBri^r^^a'utìa d4ciÌiff lr i lSÌ^^ 
• •: interno' «^ • Ì i^S inà . . àe f ^ u ^ C | « . Ì S i Ì ^ ^ 

':4 

, - h y>. 

{Agenzia Stefani) 

Trapani: — S îw n̂o pi:oclamsti # 
Maurigì, Sduorilo, iTìrlfìai^ '̂Stri GiUto-; 
poppe. Non eletti..vDimhni 3739, Cal­
vino 4444, Fiamb<j 38/3, Guarrasi 
3172..,MAncà la.^ezippfdi,Pan|tìl|eria 
con 276 elettori. 

NMPOH, 5*. ~ Vennero proclamali 
etti: DI Zerbt, Ungaro, Belmonte, 

Bllliv Nicotéra. 
Foggiaj %°, — Furono proclamati 

deputati, Manelli, Tondi, Romano. 
Eljbarò poi maggior numero di voti T 

LimW2210, Magnati 1330, Imbrià-
ni 1218. : 

Avllinoy 1". — Inscritti 17115, vo-
tanti 13739^ eletti; Mancini, Nupòda-
no, Càpozzìi Dimarzo, Capone. 

Àquila. -^ EurpnO'/pròcll^Wti Cap­
poni Raffaele, Coiaiani Federico, IJa-
litti Alfonso, ^ciarra Matteo.̂ ^̂ jĵ  

Sassari,'— Furono proclamati e-
Ietti :jPaÌ8 Francesco, Giordano Giu­
seppe, Umana Pasquale, Ferracciù Ni­
col ò. 

Venezia, 2*.t— Furono proclamati: 
Pellegrini, Micheli, Teccliio. 

'Potenza, 2». ;—^InscritCF8222, vo-
tanti S248, eletti;^Lacava, Lovito. Ri-

^iiaidìn Sole. 
^v,;4^j^la.^ff?^ Eletti Giulio Capponi, 
MarflèllM Angelina. 
• Ùhieii,'ì'', - r Eietti Melchiorre, Me^ 
zanotte, Raffaele, Baiocco. 

Chiéti, 2*. — Eletti De Orecchio, 
•••'•• • " " ^ • • V C a s t e l l i : " ' ^ 

Queste acque vSij^'rrmente cóW-
scinte sótto il home dì Civilline 
sono affatto inalterabili e le più 
sature di principi medicamentosi: 
e perciò più efficaci di qualsiasi 
altra congenere. Quale sovrano rico­
stituènte sono rimedio infallibile in 
tutte le malattie di debolezza ed in 
quelle derivanti da povertà di sangue, 
come anemie, tisi, pellagra, scrofole, 
scòrbùto, n^àlattié cutanee, gastrici-

j|gji^,.convalescenze ecc. ecc. 
Gunrdarsì dalle falsificazioni ed i-

mitazioni. Alcuni farmacisti vendonoii 
per .Catulliane delle acque che portano-
sulla oapsiula, le parole : AcfJ^M Mine­
rale di Civiìtinaf oppure: vlc^weÀfina-
rali uso CutulU'ine ecc. La vere Acque 
Gàtùnì'àna portono sulla capsula at­
torno ad uno stemma quéste sole pré­
cise parole: ^c^ ia« iMlfiae)|*all Ca-

Pev commissioni, istruzioni ed altro 
rivòlgersi al sig. .Cr« B . C ît&JaEiigo 
in W u t d a g u o (Vicenza).^-^ An?!|»i-
nistratore della Fonte — Vendonsi da 

^agUf&Repubblica Argen tmtód . i l 
vasto Ifnpero del Brasile ebbimo a 
perfezionare col freqUeutaré qnelli O" 
spedali I f^ iè quel grande nella Saa-
ta Misericordia a Riode Jane i ro .^^^ 

^neri e Mauri, negoz. — Luigi Corno-
Ilo, farmac. — Farmacìa dell'Univer­
sità — Sani Beggiato, fàrniacìstà — 
Zanetti, farmacista -« Bernardi eDa-
rer, fArmac. — Fertile, farmacista--
Gaaparinì F-, farmacista - - .Roberti, 
farmacista — Francosconi, farmacista 
— Sani Pietro. 

iT '^ 

- ' 

K 

u mimi 

?̂̂  

del dott. Si. S'wSs'm-̂ tjflp di Genova 
Medicinale Antierpetico e depura-' 
tivo degli Umori e del Sangue,]: 
È ormai un fatto compìiito in tante migliaia 

dì persone che l'anno esperimentata. Desaa è 
un rimedio positivo pei- La Calvixia e La C»-
nizla prevenendo anche l'utia e l'altra in co­
loro cne ne fiinno l'uso. , , ; 

Il yquido pnrò;^^mriÌÉÌtìa, ha Irt pbtenia 
di.ridonare in modo pennaiiwitu il colore aM 
càpigliami'e ed allfi bai'bu, éd"è estràneo ad 

.•' 

• ^ 

;'iy,".'Ji 
tutti i farmacisti. L L 2603: 

;gio che non inacclira la nelle 
d essendo Anteroetico SIBUÌ 

,Ml:^' 

IGIINICI ED EGONOMICÌ 

.ogni sostanza nociva allâ satute., 
'Ila noi il vanttjrgio che nonìr 
né la Biancheria ed essendo Anterpetìco sipufi 
here senza pericolo dì avveienamenlo. Kidond 
il primitivo colbfft entro giorni dieci, 
'̂  Prezzo,di ciascun vasetto sìa in Pomata che 

in Liquido: 
, Per la Calvizia . . U 4 
P̂ér la Ganizià . . . :„ S 

Unico deposito in Padova pressò il sipif 
ANTONIO BULGAUELU paraccmerê dirimpetto 
air Università. • 

Rappresentante A. Diana via Spirito Santo 
a mZ - U Piano. 2657 

i 'j 

^ • ' v 
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nòcchiaro, Aprile^! 
Eletti Figlia,;,Fi 
Fumaturi.*^ '̂ ^̂  

iv^ 

-h. 
^.iy^^T — ••{• •:.%\^^'' ••" ^ 
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{Agenm Stefani) 
— Z— _ T I . -

Girgentif i." — Inscritti 9220; eb­
bero tnaggiori voti : Fili 5i72, Laporta 

' ''§Ì53, Ruduiì3900. Riportarono minori 
voti; Gfamilto 3-271, Riolo 4865, Rig-
gio 1363. 

Girgenti, 2,' --; Jnscr)tti 8100: eb-
bero magi^iori voCit d'Ilio 3778, Bel-
nrionte 3600, Caffaro3312. Ebbero mi­
nóri vóti : Camporeale 3247, Friscia 
2971. •• ^ ''Jy^' r\-

Gomita, 1 * — Miceli 4317; D^lgìu-
dico'4lÒ6, Baracco 4106, Vetere 3578, 
Moretti 3294. 

PaZtfrtno- — Risultato definitivo nel 
tfirzocolUgÌ(kXS«^"^i"i) proclamati; 

otta, Bnucina, Palizzplo. .̂  
neggio C«?abnfls, 2.> — Risultato 

voi/ziòrtliirfittifiottto cóme segue; Pa-
tHmia .3613, Fiutino 3|84,;^J3eblasìo 

Campobasso, ir — Mascilli, Debla-
sio, Delvastb, CàteJi'fni, elètti. 
^ Potenzay^i° -r- F o r i u o ^ l o . J M r 
Branca 2867, Plastmo 2236, Marolda 
2118, Grippo 2293, Cortese 1430, Blâ ^ 
succi 1398. 
, Cagliari. — Furono proclamati 
eletti : Salaria, Cocco Ortù, Palomba, 
Carbone. 

Messina, 1.** —- Furono proclamati 
deputati : Picardi, Pellegrino, Fulci, 
Durante. 

^ ^ I 

Ascoli Piceno. —,: Furono eletti: 
Ttevisan, Ballanti, Ricci, Oaetani di ] 
Teano. 
' Avellino, 2.* — Fu proclamato il 
seguente risultato : Mancini, Rossi, 
Sftmbiaap. Eletti. 

Foggia,'-^ Furono proclamati eletti 
pel collegio primo: Pavoncelli GiUs 
séìipe, Guevara Prospero, Serra Tito. 

Siracusa.^ -r- EIetti,,:j^^g||ìcliin^ati 
deputati: Di Riuliuì, Viiìadoiuta, Gi» 
rolamo AcooUa. 

Benevento. — Eletti PolvereNJoòla, 
Oorrad̂ > Eri;'io"> Oainlongo P^taquale, 
Riola Errico, Torre Federico. : 

(Agenzia StefaniJ 
TUNISI, 2. -» hy^my'ta'-^Òf^ 

generalissimo; deir esercito tuni­
sino. • J, '̂ 

CAIRO, 2. — Sqlìman'sarai a Mî s-
sakkam principaliv autori ai fatti 1i. 
Alessandria furono arrestantraCondrai 

Lo Standard, djce,che, in s«>guitp 
alla partenza di Dafferiti'aer UEgitto 
Il sultano vorrftbbtì inviare .egli puro 
al Cairo uq.; commissario speciale. 

Si avvisMàvnumérosà clientela di 
aver ricominciata ia vendita dei Sa­
lami di vitello, zamponi, cottichinif 
mortadelle e luganeghìni di nuova 
fabbricazione, nonché delle galantine 
e lingue di manzo cotte e conservate 
in scatola. 

A maggior comodo dei. sig. commÌT ^̂ 
tenti, la casa si à pure provvista di'̂ ' 
ogni genere di formàggi e burro nà^, 
turale di Lombardia, come grilim.di 
un assortimento dt articoli alimentari« 
cioè; Caviale, Lìebig, Tasiaca,.^ar­
dine, Tonno, Vini di Iù:^so,. riaiiwali 
ed esteri, olii, mostarde, ecc. eccF^ 

Si spediscono franchi di ogni 8pe^|| 
a dQ8iina2i<)n9 in tutto il R^gnb con­
tro invio anticipHto deirlin'porto alla 
PremiWta^ Salumerìa *^(inati, MilanOj 
Coitso Weneaela S 3 , V i a a g n e l ­
l o 3 -^'J^tjsbiHsMessto in, Mjppè-
io nohhorao novha "témpw.ia:'''i\ 
Seguenti articoU:; , ^ 

Vedi Avviso in,,QuM?fl& Pagina. 
UI--LJ--Jui-k' 

Eigeneratore 

- ITI 
Uiìà galantina dì cappone alla Mila-

nese con Gelatina conservata m e-
• - • - . i 

sUHBMp. 
. • ^ - - \ 

• ì 
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R0VIG0,;2. —:JliPo ieri era a ip. 
2.15, stamane a f!76^cs<)pra, guardia, 
condincìiniizioi^e di Sp.c^ntim.,,— A 
Fossa Polesella è a0,15 sotioguardia. 
V inondazione/del Polesine superiore 
è 0,14 aottoguardia, IMnfariòre 0,15 
sottoguàrdià^iliftillivellp l^lt; Il/Oa-
nalbianco dì 3,39 sopra guarditi, con , 
12 centim. di aumento da ieri. ìl tera-t,.! 
no è nuvoìoRO.̂  

ALESSANDRIA, 2. ^ In otcl^ilife 
del pellegriSagg|p4,aUa Mecca,, il 'go;-
vernò prende misure per la quaran-
tena. 

ii.̂ PIETROBURGO* % ̂ . il Giornale 
di Pietroburgo smeritisl^' che sia stata 
proibita l'esportazinne di cavalli. 

VITTORIO-PODRECCA, Direttore, 
• • • •. .̂  -4 C- l ' i - - I ; , / ^ h,^ 

mm 
! • - • . • • ' I l ' l . 

ANTONIO STEFANI, Gerente respons:ahile. 

Inserzioni' a Pagamento 
^•.fa<S-aw&£3„|gf^^^^^Ej|yy^:agi 

- : ' 

Il sottoscritto previene il pubblico 
che hu ti'flsterito il sun domicilio in 
riviera S, TiJrni^ ai N. 3260 con gran-
de,„deposito sacchi nuovi e vecchi da 
vendere e da noleggio alla seguente 
tariffa: 

einegozianltìperun 
giorno p^due . L . « a # , i ' 

— par tre giorni » t 5 0 ( , i ' 
porciualiro giorni 

legWr^caiOlàdikìJ^,,4>g90:L. 5 50 
Due scatole come sopra ;» 10 —r 
Una lingua di manzo,, cotta e. , 

conservata in scatola dì chi^ 
'• logrammi tóOO f ^ 5 50 
Due scatole come sopra .., ;» ,l6 -r-„ 
un cesto;[ sa ami, di vitello di 

dbil. 2500 peso netto ^^i., » 11 r*-
"Un cesto s.làf^ì di ^Miìffl^'^di,:' 
' " ki|,.2.E00 pebp^ì;to ' » 

Zamponi, co.ttichini è morta-
..del^ iv fegato alla milanese 
chil. 2^500 » 

:;Ì3f IVeghììn alia mimhese chi-
lograraìmi 2,500 » 

f i . ' • • , . h -

Formag^i.^s.yUz^ro ginvìera chi-
1ogi ammi 2^00 pesò netto » 

Formaggio Parmigiano'stravec­
chio chìlogramnil 2.500 » 

Formaggio Parmigiano vecchio " 
chilogrammi 2500 » 7 50 

:] N.B.iLPningue dlMameo,. e lega-
Iantine in scatola ed v salami di vi­
tello sono^'prodotti speciali della mìa 
fabbiicrt, la quale è garantita dalle 
coT»tiraffi>ipm per ottenuto brevetto 
governutivo coli'approvazione del R. 

fConsiglio superiore di Sanità, Racco­
mandate da celebrità mediche e rico-
rioscinte iiidis|iénsabili in paesi dove 
il procurarsi ' una pronta, igienica e 
gustosa alimentazione non riesce cosa 
fucile. 

lOre dei 
jcapellijperfezio-
nato dal chimi«l 
profu m | e r l ^ t t -
tellì,H.|»ìEÌ ia 
ventorldel Ce 
rone america­
no. — | l in forza 
la radice dei 
capeliyne im-
pediscóf la cà-

, - duta, lijfa ere-
scèrè, pulisce il capo dalla forfora, rida 
il lucido e lamorbidezzaaUaiapiglìa-
^tura, non lorda la biancberil né la 
pelle, e d ^ i l più usatd da Jiutte la 
per8orté'iÌe|anti^ prezzo L. 3|con TQ^ 
lati va istruzit^he. f 

L -

MS 

'• --

ilDèfl*ósì,o j%.nE!iet*lèàaà<o 
^'t 

5 50 

6 50 

9 50 

La più rinomata tinturajin': cosme­
tico pei* tingere ìstan^neamente oa* 
pelli e barba. T" Life 3 30. 1 

' A c q n a c e l e s t e Afr iéaa i» i# 
Nessun altro chimico è^uscito A 

fireparare una tinturW^^istants^nea più 
'^énpice e naturale. '^ L. -^ 
; Depositò ;eV)ihdita!n.^PM^va alla 
profumeria MerQ.ii all' Università e dal 
Parrucchiere Antonio B«iion|#Via S. 
Lorenzo, e da', C/tìmentiua' Bedon, via 
Porticî ;AltÌv;;N:: l,̂ ,VHmo uiani.' 2833 

• •\< 

- J Là TIP 
' IIV! 

fi2Sg^€i^CHS€B 

I . 

- M 

li A'EHVi 
%. 

V-^^^^ 

md 

^?^u. - 1 

SI 

e più Bfl^®"! » 

i 

Per tutti gli al­
ti-i fiff^q'^alunque 
tempo . . . :»« &0°(, 

Padova ottobre 18S2. 
2857 

Ohe ,lâ  sola Farmacia .gitayio.Qal-
leani '̂li'i' Milano con laboratorio Piazza 
SS. Pietro e Lino,2 possiede la fedirlo 
e /oagiatrale ricetta delle vare pillalo 
dll^ prof. i m % l H»^#«a dell'Univer* 
BÌtà di Pavia, le quali vendonsi al 
prgazo di L. 2,20 la scatoU nonché la 

.ricelta dotia polvore» per acqua soda-
-t1va (per bagni) che costa L. 1.30 al 
Ancone, il tutto Ca-ebi4ico «k «lutai&• 

Qutìòio 4§a>e vcgcSal i preptiruzioni 
non solo nel nostro v,iaggló; 1873-74 
press^^le^HWitohe Inglesf¥Tedesohe 
ebbimo a completare, ma a'ioora in 
un recente viaggio di ben 9 mesi utìl 
Sud America, visitaudo il Chili, Pa-

mediante VEcrx^ontglon ZuHn, rime­
dio nuovissimo'eVdi meravigliosa ef­
ficacia. Si-AuVonde già in S ' a d o r a 
presso le farmacie C/Uttmo, ZambelM^ 
F'ràntèscQnii Fiorasi e presso le prin­
cipali farmucie e dro,^|itìritì d'Italia. 

Per le domande nll ingrosso scrivere 
ai farmacisti Tal©»ssift«aia«« © las-
t r o x z l di Milano, Oòfso Vittorio E» 
mauuela, propriptarì é&WEcvisontylon* 

PREZZO LIRE m^ 
l ? « r ovHt»ro i l i f e r l c o l * | - | | | 

e s s e r e l u ^ u s i n a i ^ c^Sj^^ru s o ­
p r a « s s s l SS^iCOttis'«r 2^«e*l^i?ìui-
4ySi&aB Ujii Sla-ssasa awttìg-S'^^iffa i l e i 
p r o i s s ' I c d a r S . 2065 

^ 

• -1. ' l ^ t « - l d . " ^ ^ l - 1 rhji i ir ^ ' inViIUi^Ul^ T ' ^1.̂ 1 iv -•'._''-~.-i'i.z.TaMLU-jir-_iiH"- " ^ I l ' i i • • l i iMniÉiMi i i J I ii it •^ l i i ì l i r ì i f c . i i t i i i ' i l ' f II ~i ' • ̂ . 
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per l'Bsteraèsi ricévono esclusivamente presso >4v MANZONI e" G., Rifff̂ Eaubourg, S, Denis, 65 Parigi 
••%:• Milano Bressft^. m " 
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1,' ^O^ ( l d 

ttttIM . ' * ; 

%po'le adesioni aell̂ ^̂ ^̂  d'Eurapa niiiìtìò potrà SubitSrê '̂d̂ ^̂ ^ d i ' t ó ^ e PiJlWìe'sfèct^Kh 'contro Ìé\ì?t'èkM^ 
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a a o i | t ^ 4 9 ^ . d a i 1 8 5 3 n e l l e C ì i n l c i i e d i B e r l ì ì ^ t ì ( V e d i D e u t s c h e K l i t ì i c h dì B e r l i n o , Medicin Zeitschrìft M^^Xii^izhur^^^^.-^^^ e c c . - - f l i i e n u t o u n i c o s p e c ' f i c g ^ p e r l e s o 
. p r a d q t t e c o a l u i t i e e r e s t r i n g i m e n t i u t é r a l i , c o m ì S a t t o n o g u a l a f a s i s l a d i o i n f ì a m i n u u t r i o v e s c i c a l i B i i n g o r g o ó i n f i o r r o i 4 a r i o , : ' e c ( 5 . ,r*^ 1 n o s t i r i | m t * d i c ' c o n 4 s c a t o l e g u a r i a c o n n q u e s t e m i a i a t t i o n e l l 
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Ql^i^^^pMle S i y n o r : F ( i r m t ì ( ; i s ( a . , © 4 | j » j ì ^ | « f t , © — V i tìóm p i e g ò b w o r i i j B . N i p e r ^ a l t r e t t a n t e | ? Ì ^ | i ^ i e ! p ; i ; o f . l " t t r | | ^ , n o n c h e fflac»n p « s V © r © ^ © r s & e ^ i i f f l a @ É 3 4 Ì a £ l 
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m e d a i s t r u z o t i e c h e t r o v a c i e t - g u a i a j ^ a l p r i f , S ' a n r 
Contro Vaglia P o s t a l e 0 B . È . 6 } % . S , 1 B ® s i s p e d i s c o n o F r a n c h e ì r i t ' l i v t t a I t a l i a ; e d a U ' E s t i P d ^ A p é i i i z i o r i e i n . j f i i i i t q h i . o p o . — ^ l ^ g n i f a r m a c o p W t | t l a i s t r u z i o n e c h i a r a s d ! m o d o d i u s a r ! 

~ C a i r z ^ i « o s s ^ i ^ ^ e t » r a d Ì 4 ! a ì « d e l S e s o p r n d e ^ t e x ì « a l a £ t t « ) e d e S s a n g u e , L . % ^ , , , . j 7 - i ; t P e i ' c o m o ^ e g a r a n z i ^ ^ ^ ^ ^ m e d i c i c h e v i s ì ' t a n i 
a n c h e p e r m ; ^ ! à t t i e s e g r e t e , 0 m e d i a n t e ] c o n a u l t o p e r < o o r r i s ( j o n 4 l , H z a f r a n c a . — L a F a i j ^ ^ n q a c ì a è f o r n i t a d i t u t t i i , j ; i , m e f l i c h e p o s s o n o o c c o r r e r e i n q u a l u n q u e s ó r t a d i r n a i a t t i e , tì'he f a ' ' ' s p 6 
d i z i o n e a d o g n i r i c h i e s t a , m u n i t i , s e a i . r i c h i e d e a n c h e d i C o n s i g l i o raedicOj c o n t r o i f t h e s s a ài v a g l i a p o s t a l i ^ ; . ; . ' : > j ^ !,'ì ivn 
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- F . Silwci3ig€ll^4irl a PadKDV» — Pianori e Mauri, negoz.,—Luigi Curnetio, farmac'. 
Pertile, farmacista ^- Gaèparini F , farmacista — ^Rpberti,̂  farmacista > 

!!•:,;-•-.;-

rt»r, fiumao. 

lilimi^i, » l l |« . i ie i l ( a S l a ) . ^ 
Farmacia deU Università — Sani Beggiato, farmacista. 

FranceaconiÌW«lTftìacista -s- Sani Pietro. 
Zanetti, farmacista Bernardi é Du 
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successo — Dicumeili dì aJ3ltì,.0Ìi|aIi 
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Tanto E l i s i r cKeJe I?iIB«B© attacca à" cotpo sicuro le f e b b r i las*eB?iafilt*©Hìfi*, 
« u i o é t d i a a e . ftera^A&ite, senza tema del ritorno, guarisce i dolori alla asillva, al re* 
- a è o , rcmlcrffl-l^tpij^dlebare^^a-dV'éiosraactì.i-''^' ^ ••• • •, :'"-'̂ "' .̂ ..f̂ 'f.-̂  ;' .K.-. 
'a Iffatti, ch'&*briitìiiiwpér migliaia, di guarigioni;-otte,inuté,;/Sojp chiarì 
per<sdeGÌdere HI vantaggio e la immensa superioritàvidernuosìstema^^^^^ :^B^\ J'̂ *'̂ '' 
apie,cifico<; e por iquaatoagrandi e veri siano gli elogi che un pubblico iniparziale abbia 
ò̂ô tTitO :e'posàà''fàre'àl'j^^^^ es8Ì.;fiironò, e: sèmpre saranno, al ,dìs(?'ttov^deU .̂i,%fî [ 
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;itlito numerò der^tì&eiW guarigioni ptt«oute 1' i 
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FabbrìcaCe spedizioni ; al stftbilwJèh^o^farèacTéutico » . J Io^4f , GMtelfr^p,co Veneto. 
#eposttOiSijn|i3|p»flif^«;a da Corne/io e uall» Barata — in WSccuaitt da Falen.-; fŝ i ., 

' i f'ialiaàkc) Ìllré\ìB'.00 p rona i» spedSófìone a"-«lo'i^tèll3o 

i f 

:-é,i" h 

SP|teverig(?ho,ì signoĵ i CQnsumatorì;;^dgf«est'acqua Ferruginosa che da speculatoci 
sono,^P9nte ìncommeròib altre acque con indicazioni ^ i V a l l e dH i^ejw^ V e r a S'orna-
i o eli ,Pe jo , S^oiilsBiifno d ì ̂ e j o , ecc. e non potendo rTér lalÒro-inferioFitèìai^mne 
esrto, SI [Servono ^i Dottipie coh eticjimia le capsula di formai colore edisposizione eguali 
a";%uèl\e della rinoi^'TO''ÀB**Ìlc»4]|toiB«e>dli^c!|». ; M ,.'?•'. ^:^ ••. Q ;•--; . -̂  -.h; , ^ 

î ,i„ invitano perciò Ij^^Uj^^iolec^^^ 
cJie,jogp. bottig|§^||hi|,,^^^i^^^ ^c^R|u|^ con sopra A n t M a . F « n * 0 f 4 P e j o - . B « r . 

p,Hy' ^ , . . La Direzione €J« IS^rglaeAÉl 
,, ,:Mj[n,;padoxn dépòsitî àf̂ ^̂ ^̂ ^̂  preÉso VAgenzia 4ellatFonte rappresentata dal ŝi-R. 
\-I>yft;g^^^gottomA Pozzetto^ 236J ;C. e dai signori Pianm MC^TÌ^^ICK -^-^U^ ^3705 

- 1 

< i ' ^ .ìM'?u%ìK - " ; ^ . -
- j * • . . -

T . ' . I Ji • • 

Con Vaslii^ 
*^"-'̂ -''"^-;à''>ll&l«a. 

• n 

-- i. 1,"-^ • - . /. • \ , . L\ . . . . ' .- • : 
,00 eì 

. - _ . 1 . . 
• - - ' 

• • * n É 

r - Ì ^ > f N'h> 

^iìi,ìfì.HÌ'•.;•• fì i ietf ^)Uy!isoN •;!.trKnsf4H r.o.U'r't •:: 

-0!.S^' 
' " ì 

M 

ìùlìsr-^y^ 

^JS'Ù 

I •• 

m 

f . -
' j Kl" 

m 

1. i rfcl 

n. 

^ ^ -

* ' 

'I I 

J • • 

! iS 

( ' 

'•!>;» 

• n 

'^i-f'l = fi 

& 

• ^ n ^ t ^ , 

' f i f l ' t3ì 

r - ' 

aSl ' ^T ;̂ i3̂  
V5», 

• a ' r à ^•'^^ 

^ U h ' I - I ' I • 

' 1 

! " ' • " » 

^ . - f 

.1 1' 

I r L.' 'J ^ v. 

, T * -
t f ikm '/j 

• i ' 
.* i>-

.- M 

. . . V. 

' 1 . ' 

r-

Nuovissimo 'Infallibile 
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,.,,: ,Iii soli stoini neretta pripetói CAEl e ilapalsiasieltro|toinî ,,tìDe^^ ,„, 
,Wì3?ale .rimedio'Bupei^ 'tuttr'qii^lii^libò-ad' idra cònoscmtV^%:predio spé̂ ^ 
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^ 0 ;p^c ìpaU; i i rV©g>^a p r e s s o ' ^ ^ ^ De^^tefmi^e figlio^^ja. Le<)ncino, 
3t(èÌEÌBÌ^ó l^ari^acio.fe Sf^-ft^irtriil^iSa^^pì^^ « Farmaci^ L:fiorneH&i 
^*£^̂ vft8i. vendibile presWte farmacie: T=<?«oEÌaZ,. VtonrG^ Miaoiàn^il^éi « 

T:;^ack:afi!:^ MmééMm t . Paaaarelt'ar Pompei"^ àl^^ Ci.Ua#®Il^ ^ , Jgfiflqr»'"—.m«»*»-dl 
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S e SOjfiQ il r;)fS^dirS^ ^pWTp^^'^&m^^ei^^^^ tanto cfte ^ s a j e -

l x\ylj^: m}t^m'y%MàM ?Sf«?,^iJS^9^'^»4^if^^^^' '? '^=' ĝ v̂an© nella Tisvinm 
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DienterneUa BRÒnciri^fM Nfftl'd^ datarri Mpolmooty-j, delle quali ultima 
EStU-si nu!&.*̂ tteJfiflre la completa guarigion«^4terDaii(Jo ^^|^c?ndo s^g^ip \aìl \IÌ80 

tratti) Mi Orzo 
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^'^ Ltì^Pàstiglie Panerafsonò il rimèdio d'Ùfpfiza da usare àppena^if^i^entano dett^ 
<inalàttl^^pém^é^»nibattono prestamente,! s^n^orai più aUarrnang,e.i^^^^ 
( m r a . m ^ t ^ P ^ E s ^ ^ f t t f o i ' a ^ l ^ - ^ c p m b a t t e le.causq^che l^ .producpno^^je^^^^^ 

- ' ^ ^ ^ S S delle P à « * l i l Ì 5 e V a n e t . ì ^ l non è ykvM'éié^mm'^^ d e l ' ^ f 
preparalo, (cora,eiìlole>ccOTr^ par >ol te specialità r^edicmali, che. opn; essendo vi ĉ ji 
le raccomandlìson costretti dì raccoman-^ ^ '* • '-""^ .«.i^^»««.\ — -i^««.«.,. .« 

,ivi».gtMdizio chiaramente espr6||Q,da gr 
cheììCftÒ. -^ dico duec^n^Qj distinti Medi 
IVof^sori^ijis^nanii/Ilir^tijH eli Osf̂ óialT, eser^^Àti In: pubbli^ì^ t privi^ti stabilimenti 

. eoc*i-iaquaJu4oEio'^rca46-.anni di, esperieòzé accertanq.,che le ..Pastiglie I^Meraxy n9n, 
solo corrispondono egregiamente per l^^^ura dalle malattie ind!Cató|»iÈirVe.;dicti.arau^ 
suoertopi a'tutti gli .altri simili TÌmedi conosciuti, e,4ie raccomandano r u s ó a r loro col-

Tali attestati, vidimati dalle comp:eÌyti;liF#ntà, ogftlno può vedere,̂  numerare a 
controllare essln'dò stampati rìéllM tèrza edizione di tìt?, opuscolo che trova^i.a'disposi­
zione dei pubbllèo^presso Pgni^Jdvfìnditore.deiJ^Speciali^^^^ siBpjdiscejTatU 
è franco diporto a chiunque ne facm doMartdà al Laboratorto -Panerà) ^Livorno 
(Toscana), • i>^ v 

Si vendono in tutte le 
B e n o s i * d i n F à d o T » alle, farmacie CornelÌQ,,Jì& Vescovado, 1824; Berardi Du 

ter i JaccTieUt tóMPòntfei Ó; Leoaardof+- Adffia Brv>scaini r-r.. Iflosatagnanf» An 
dolmtto. v?̂  M 
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PARTENZA IL 22 DI OGNI MESE 

11 2S^ i^ffweiiilsf*' lulle o r e f® an4ÌtM«?rÌaì« partirà per Montevi-
deo Buetìoa-Ayres, Rosario S. Fé toccando Barcellona è Gibilterra il Vapre 

X/ rr XJ 
Si rilasciano biglietti diretlLper Talcahuano,^l|lparaiS9, Caldera, Arjca, Cal­

igo ed altH porti del Pacifico con trasporto a Montevideo sui puoscaU delia 

S^Miletà, via San, Lorenzo, numero 8, Per jinbarEo dirigerai alla Bc;d» d e l i a 

Irt^^UlMano al siffn/̂ r F . raiaes«Ìr,à;ro, ageast*?, via Mercanti, N, 2. 2870 

•jj:Daiii:niFiJTnp»iMr-r--TTnwiTiirLJMw^ iIHIIMII \m •"iii.i."i."iL Mii Ìi•' i n' i i i .n.iumLu'' !• 'r"i-|jiMU|wiinumim. ui i imBirr nm ^̂  -^^•^-.,^»^..>*--.—;-ì^>-.»^..<.-H^.>,r^-av.i^;>T'.[••••••••iir»w^.iiBP«BiMiriaatf^yjBM;L;.^;^h^,i^.^^.^..:^«.i^^^ 

Padova, Tipograiia del Baechigliom Corriere-Yrneto, Vi» Pozzo^Dipinto, N. 3836. 
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